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Vincitore dell’Orso d’Oro a Berlino, il film reinventa il 
mito di Carmen fondendo lirica e quotidianità, musica 
europea e cultura africana, in un’opera visivamente e 
emotivamente travolgente, trasposizione dell’opera di 
Georges Bizet, ambientata nella township sudafricana di 
Khayelitsha e recitata interamente in lingua xhosa.
La sensuale, fiera e indomabile Carmen vive nella Khaye-
litsha post-apartheid lavorando in una fabbrica di siga-
rette, quando un giorno il suo sguardo libero e sfidante 
attira l’attenzione di Don José (Andile Tshoni), poliziotto 
introverso e devoto, la cui vita ordinata viene lentamen-
te scardinata dalla forza bruciante della passione. Per 
Carmen, Don José abbandona tutto: il lavoro, la madre 
malata, la fidanzata Micaëla; ma Carmen non si lascia 
imprigionare da nessuno e nessun tipo di costrizione può 
imbrigliarla. Quando Carmen si avvicina al carismatico 
campione di boxe Escamillo, moderno emblema di po-
tere, fascino e successo (parallelo del torero bizetiano) 
la gelosia di Don José si intensifica fino a consumarlo. La 
tensione avvampa sempre più in un crescendo emotivo 
che sfocia nel tragico epilogo.
In un potente ossimoro visivo e sonoro, le arie di Bizet 
risuonano tra case di lamiera e strade polverose, soste-
nute da una fotografia vibrante, quasi documentaristica, 
e da una direzione musicale che intreccia la tradizione 
lirica europea con le sonorità e i ritmi profondamente 
africani.
Nel finale, con un ultimo, fiero atto di libertà, Carmen 
rifiuta di piegarsi, di cedere, di appartenere e affronta la 
morte con la stessa forza con cui ha vissuto.

Winner of the Golden Bear at Berlin, the film reinvents 
the myth of Carmen by blending lyricism and everyday 
life, European music and African culture, in a visually and 
emotionally overwhelming work, a transposition of Ge-
orges Bizet’s opera set in the South African township of 
Khayelitsha and performed entirely in Xhosa.
The sensual, proud, and indomitable Carmen lives in 
post-apartheid Khayelitsha, working in a cigarette fac-
tory, when one day her free and defiant gaze catches the 
attention of Don José (Andile Tshoni), an introverted and 
devoted policeman, whose orderly life is gradually desta-
bilized by the burning force of passion. For Carmen, Don 
José abandons everything: his job, his ailing mother, his 
fiancée Micaëla; but Carmen refuses to be imprisoned 
by anyone, and no form of constraint can contain her. 
As Carmen draws closer to the charismatic boxing cham-
pion Escamillo, a modern emblem of power, charm, and 
success (a parallel to Bizet’s torero), Don José’s jealousy 
intensifies until it consumes him. The tension escalates 
into an emotional crescendo that leads to a tragic en-
ding.
In a powerful visual and sonic oxymoron, Bizet’s arias re-
sonate amid corrugated iron houses and dusty streets, 
supported by a vibrant, almost documentary-style cine-
matography, and a musical direction that intertwines 
European operatic tradition with deeply African sounds 
and rhythms.
In the final act, with a last, proud act of freedom, Car-
men refuses to submit, to surrender, or to belong, facing 
death with the same strength with which she has lived.
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